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D34 Direzione Generale Cura del Territorio e dell’Ambiente

Progressivo 01

Direzione Generale/Struttura Speciale

Servizio

Sede

Tipologia dell’Incarico 

Direzione Generale Cura del Territorio e
dell’Ambiente

Pianificazione urbanistica, paesaggio e  uso
sostenibile del territorio

Viale Aldo Moro 30

CONSULENZA

Descrizione attività e modalità di realizzazione Prestazione d’opera intellettuale

Supporto tecnico-specialistico per l’integrazione
della pianificazione strategica nella formazione
della nuova legge urbanistica regionale.

L’attività è finalizzata a sviluppare contenuti utili alla
revisione della legge regionale di governo del
territorio con riferimento ai nuovi assetti istituzionali
(LR n. 13/2015); a  partire dall’analisi delle
esperienza di pianificazione regionale e  dalla
ricerca di contenuti innovativi e  modalità di
intervento nei processi di pianificazione nazionali e
internazionali

Durata prevista dell’incarico 16 MESI

Titoli di studio richiesti Diploma di laurea Specialistica/Magistrale (Nuovo
Ordinamento), oppure Diploma di laurea (Vecchio
Ordinamento), in Architettura 

Saranno valutati eventuali master pertinenti rispetto
all’attività oggetto dell’incarico

Esperienze professionali richieste Per l’espletamento dell’incarico si richiedono
almeno 10 anni di esperienza professionale svolta
nel territorio della Regione Emilia-Romagna
nell’elaborazione di piani strategici e  strumenti di
pianificazione negoziata, strumenti di pianificazione
territoriale di livello regionale e  provinciale e
strumenti urbanistici comunali. 

Altre competenze richieste Conoscenza applicativi informatici utilizzati dalla
Regione Emilia-Romagna.

Ottima conoscenza della lingua inglese 



Compenso proposto 

Periodicità corrispettivo 

55.000,00 Euro 

Compenso corrisposto per fasi di avanzamento da
concordare

Criteri di scelta della candidatura e relativo 
punteggio massimo. 

Criteri di selezione – Scelta sul profilo curriculare,
avuti a riferimento i sotto indicati punteggi:

a) qualificazione culturale e professionale (ulteriori
titoli di studio, specializzazioni e simili);
da 0 a un massimo di punti 5;

b) esperienze maturate nel settore di attività di
riferimento e grado di conoscenza nel settore;
da 0 ad un massimo di punti 30;

c) ulteriori elementi legati alla specificità
dell’incarico (esperienze nazionali e internazionali di
strumenti e  processi di pianificazione, progetti e
attività di studio/ricerca relativi a  processi di
riqualificazione);
da 0 ad un massimo di punti 5

d) la selezione effettuata sulla base della
valutazione documentale potrà, eventualmente,
essere integrata da un colloquio per i  primi 6
candidati in graduatoria qualora il punteggio non sia
inferiore a  30, finalizzato ad accertare le
conoscenze dichiarate al punto c) che precede.
Tale colloquio potrà attribuire un ulteriore punteggio
da 0 ad un massimo di punti 10

Responsabile del procedimento Roberto Gabrielli

Responsabile amministrativo Barbara Nerozzi 

Lorella Dalmonte 


